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Rassegna 
internazionale 

L'URSS, gli USA 
a gli altri 

Non è cerio a caso che du­
rante e subito dopo il voto 
del Senato ' americano sullo 
emendamento Mansfield per 
la riduzione della metà del 
contingente di truppe di stan­
za in Europa Nixon ha annun­
cialo due tipi di accordi rag­
giunti con la Unione sovieti­
ca: il primo relativo a una 
trattativa per la riduzione bi­
lanciata delle forze militari in 
Europa, il secondo relativo al­
la priorità da dare, nella cor­
nice .' del negoziato Sali • di 
Vienna, alla limitazione dei 
missili anti-missili. I due an­
nunci hanno in effetti contri­
buito da una parte ad in­
grossare la maggioranza di co­
loro che si erano pronunciati 
contro l'emendamento - Man­
sfield e dall'altra a tranquilliz­
zare l'opinione americana do­
po il trauma prodotto dal fat­
to stesso che al Senato sia 
stata necessaria unn dura bat­
taglia per respingere .la pro­
posta di una drastica riduzio­
ne delle truppe americane in 
Europa. Ma si può dire che 
questo sia tutto? Si può di­
re, cioè, che solo elementi 
tattici abbiano detcrminato 
l'atteggiamento del presidente 
degli • Stali ' Uniti? Nessuno, 
crediamo, che abbia un mini­
mo di buon senso, può limi­
tarsi ad una tale affermazione. 
In realtà si tratta del risultato 
di un processo assai più com­
plesso e profondo. 

Da cosa è nata, in definiti­
va, la proposta Mansfield? Al­
la sua origine stanno due ra­
gioni principali. La prima è 
nell'alto costo del manteni­
mento delle truppe americane 
in Europa — un costo che in­
cide, evidentemente, sulla bi­
lancia dei pagamenti — e la 
seconda è nello accumularsi 
progressivo dei molivi di con­
trasto, e anche di rivalità, tra 
gli Stati Uniti e l'Europa oc­
cidentale. L'aver respinto l'e­
mendamento del leader demo­
cratico vuol dire forse aver 
eliminato questi problemi? 
Nessuno lo pensa, né in Ame­
rica né in Europa. Lo stesso 
senatore Mansfield, del resto, 
ha dichiarato che l'aver impo­
sto al Senato una discussione 
sul ritiro delle truppe è già 
una vittoria ai fini dell'obiet­
tivo che si voleva raggiunge» 
re. E, a ben guardare, l'ac­
cordo raggiunto tra URSS e 
Stati • Uniti sulla necessità di 
discussioni rapide sulla ridu­
zione delle forze militari in 
Europa può essere considera­
to un risultato oggettivo della 
battaglia condótta dal senato­
re Mansfield e dai suoi amici. 
In altri termini, il problema 
che sembrava uscito attraver­
so la.porla del voto del Con­
gresso' è rientrato dalla fine­
stra dell'impegno USA-URSS 
ad aprire trattative sulla ridu­
zione bilanciata delle forze in 
Europa. . . . . . . . . 

Cosa faranno, a questo pun­
to. i governi atlantici del no­
stro continente? Qui è il pun­
to. Ed è su questo terreno 
che va misurata oggi la reale 
volontà di autonomia da par­
to dei gruppi dirigenti della 
Europa - occidentale che tra 
l'altro sembra essere alla ba­
se degli incontri franco-britan* 

Dopo la proposta 

di Breznev 

di Bonn 
alla riduzione 

di truppe 
in Europa 

Da! sottro corrispondente 
BERLINO. 21 

n governo di Bonn ha pre­
so oggi ufficialmente posizio­
ne sulla proposta di Brez­
nev di avviare immediatamen­
te negoziati per una ridu­
zione bilanciata delle forze 
militari in Europa. Bonn, che 
all'indomani del voto negativo 
del senato americano sulla 
proposta di Mansfield di ri­
tirare entro l'anno metà degli 
effettivi americani di stanza 
in Europa, aveva espresso la 
sua piena soddisfazione, non 
pare disposta, anche nel ca­
s o della nuova proposta so­
vietica, a rinunciare ai condi­
zionamenti ben not i Per 
Bonn « l a proposta sovietica 
non può essere esaminata in­
dipendentemente da una con­
ferenza sulla sicurezza europea 
la cu) convocazione non può 
non essere ancorata al proble­
ma della soluzione della que­
stione di Berlino ovest». 

H portavoce Ahlers ha esor­
tato gli alleati della NATO ad 
una serie di consultazioni e, 
affermando che - « un punto 
di vista comune del pan­
n e » della NATO deve essere 
elaborato al consiglio della 
organizzazione atlantica» che 
t i terrà agli inizi di giugno 
a Usbeca , ha anche lasciato 
capire che Bonn intenderà 
in questa sede ottenere un 
ancoramento del problema del 
disanno bilanciato a quello 
di Berlina 

Oggi Intanto è proseguito il 
dialogo tra 1 due Stati tede-
acni con II 12. incontro fra 
il sottosegretario alla cancel­
leria di Bonn, Egon Bahr. 
• il capo dell'ufficio di presi­
denza del consiglio della RDT, 
• o h i . 

Franco Fabiani 

nici. E* ben chiaro, inrnl'.i, 
che se ci si mette a strillare 
sulla a minaccia » rappresen­
tata dalla riduzione delle trup­
pe americane non solo non vi 
sarà la minima possibilità di 
mettere in ' moto . il meccani­
smo della riduzione delle for­
ze dell'una e dell'altra parte 
ma le spese del mantenimento 
delle truppe americane al li­
vello attualo ricadranno ° ine­
vitabilmente sugli alleali eu­
ropei degli Stali Uniti. Si di­
ce oggi che una riduzione del­
le truppe in Kuropa andrebbe 
a tutto vantaggio . delPUKSS 
— che non ha bisogno di at­
traversare un oceano — e a 
svantaggio degli Slati Uniti di­
visi dall'Europa, appunto, da 
un oceano. E* un argomento 
che non regge per due ordini 
di ragioni. Primo, perchè gli 
Siali Uniti — e alcuni tra 
gli slessi paesi europei — han­
no sufiìcienli mezzi di dissua­
sione contro la ventilala (ma 
(pianto credibile?) eventualità 
di una a marcia » sovietica ver­
so occidente. La seconda è 
che una politica per un mini­
mo coerente con quanto sì di­
ce di ritenere dovrebbe favo­
rire la riduzione, e anche il 
riliro. delle truppe sovietiche 
di stanza nei paesi dell'est. 
Non si è sempre dello, infat­
ti. che quella presenza sareb­
be addirittura la condizione 
degli assetti attutili? La veri-
la è che certi gruppi dirigen­
ti europei sembrano non vo­
ler uscire dalla contraddizio­
ne in cui da mollo tempo, or­
mai, stanno operando: la con­
traddizione tra l'aspirazione 
ad alleggerire il peso dell'Ame­
rica sull'Europa occidentale e 
il terrore che effettivamente 
gli Slati Uniti limitino la lo­
ro presenza nel vecchio conti­
nente. • 

E veniamo al secondo ac­
cordo annunciato contempora­
neamente a Washington e a 
Mosca. Si è discusso molto, in 
America ma anche in URSS, 
sulla effettiva utilità dei mis-
sili-anlimissili in relazione al 
loro costo. E' del tutto proba­
bile che gli uni e gli altri 
siano arrivati alla conclusione 
che si traili di un costo al li­
mite della sopportabilità. E 
poiché, nel mondo in cui vi­
viamo, nessuna delle due su­
per-potenze può permettersi 
spese mil/tari cui l'altra si 
sottragga — il riarmo, infatti, 
presuppone ormai una notevo­
le base di reciprocità — sia 
Mosca sia Washington hanno 
deciso di imboccare la strada 
in certo senso meno ostica 
nella cornice sulla limitazione 
delle armi strategiche: quella, 
appunto, che tende a limitare 
il riarmo prima di passare a 
fast di trattativa sul disarmo. 

In linea generale, tutto que­
sto si iscrive, per i paesi ter­
zi, in un contesto ben preciso: 
quello di diminuire la a pre­
sa » della polìtica delineata a 
Yalta e portata avanti per più 
di due decenni. Si avrà di 
certo il modo di analizzare le 
cause del declino di una tale 
politica. Oggi come oggi non 
c'è che da prendere atto con 
soddisfazione di tutti i sinto­
mi che tendono alla liquida­
zione di un mondo diviso in 
blocchi e. di conseguenza, in 
sfere di influenza. 

Alberto Jacoviello 

Denuncia del 

Presidente del PCA 

Angela 
Davis 

in una cella 

finestre 
NEW YORK, 21. 

Le condizioni in cui viene 
tenuta Angela Davis nel car­
cere di San Raphael, sono 
notevolmente peggiorate, ha 
dichiarato il presidente na­
zionale del Partito comunista 
americano Henry Winston in 
una • intervista concessa al 
giornale * Daily World». La 
cella, hi cui viene tenuta An­
gela Davis non ha finestre e 
spesso il ventilatore non fun­
ziona: «Angela mi ha detto 
che spesso sente un grande 
freddo» — ha dichiarato 
Winston. Egli ha visitato An­
gela Davis in carcere. « N o n 
si può non rilevare il sadi­
smo dei razzisti e degli anti­
comunisti che tengono questa 
comunista in carcere in con­
dizioni di stretto rigore». 

Winston ha sottolineato U 
contrasto nel comportamento 
delle autorità verso Angela 
Davis e il tenente Calley, 
autore dello eccidio di Song 
My. Grazie all'intervento di 
Nixon, Calley è ora pratica­
mente in libertà, mentre An­
gela Davis, che ha lottato co­
raggiosamente contro l'aggres­
sione americana nel sudes t 
asiatico, langue in carcere in 
condizioni disumane. -

Il Comitato nazionale del 
PCA ha pubblicato un appel­
lo al popolo americano invi­
tandolo a sviluppare più at­
tivamente la lotta per la li­
berazione della giovane co­
munista americana Angela 
Davis, rinchiusa nel carcere 
della California. 

Nell'appello si ricorda che 
da oltre 7 mesi Angela Davis 
è in carcere e si denuncia 
che le autorità californiane 
stanno tessendo contro di lei 
una rete di complotta 

Per raggiungere l'accordo sull'anti-missile 

LUGLIO AD HELSINKI 
LA TRATTATI VA URSS USA 

I colloqui SALT termineranno entro breve la loro fase che si svolge a Vienna - Secondo fonti della 
Casa Bianca, potrebbero iniziare presto anche negoziati per la riduzione bilanciata delle truppe nel­
l'Europa centrale - Una dichiarazione di La<rd sulle decisioni che a questo proposito potrebbero 

uscire dalla prossima riunione NATO a Lisbona - Gli ostacoli posti da alcuni paesi atlantici 
, . • . < : . - - :• - - ivi-- ; 

WASHINGTON. 21. 
" A ventiquattr'ore di - distanza 
dall'annuncio, dato contempo­
raneamente nella capitale so­
vietica ed in quella americana. 
dell'intesa fra Stati Uniti ed 
Unione Sovietica per avviare 
il negoziato SALT verso un 
accordo sulla limitazione dei 
missili antimissile, cominciano 
ad essere precisati da un lato 
il significato di questa intesa 
e dall'altro le prossime date 
della trattativa. 

Per questo secondo punto fonti 
della Casa Bianca hanno reso 
noto che il negoziato sull'anti­
missile inizierà nel luglio pros­
simo ad Helsinki, dove tra breve 
si sposterà la sede dei colloqui 
SALT che dovrebbero esaurire 
la loro attuale fase che si svol­
ge a Vienna in una sola seduta. 
Nixon ha espresso oggi la spe­
ranza che entro quest'anno sia 
raggiunto tra Mosca e Wa­
shington un accorcio sulla ridu­
zione delle armi strategiche of­
fensive e difensive. 

Nixon ha sottolineato che lo 
impegno per una costruttiva trat­
tativa è stato preso « ai livelli 
più " elevati » dei due governi. 

La Casa Bianca ha frattanto 
sottolineato oggi — specificando 
il comunicato sovietico-statuni-. 
tehse reso noto ieri — che le 
trattative sull'anti-missile (le 
quali affronteranno il problema 
nella sua globalità) e quelle sul­
le armi offensive (che invece 
riguarderanno un numero li­
mitato di armamenti) saranno 
condotte simultaneamente o. al­
meno. parallelamente. A Wa­
shington — dove tra l'altro si 
ritiene che un accordo potreb­
be essere raggiunto entro lo 
anno — si insiste inoltre sul si­
gnificato politico di queste pri­
me misure e si ritiene che un 
progresso del negoziato SALT 
potrebbe influire su altre trat­
tative tra Stati Uniti ed Unio­
ne Sovietica, come quella per 
una reciproca riduzione degli 
armamenti e delle truppe nella 
Europa centrale. 

Su tale problema funzionari 
della Casa Bianca hanno ag­
giunto che gli Stati Uniti sono 
disposti ad intavolare trattati­
ve. dopo consultazioni con i paesi 
europei della NATO. Secondo 
altre fonti, che vengono defi­
nite come provenienti da «am­
bienti diplomatici di Mosca >. 
trattative su questo punto po­
trebbero addirittura essere av­
viate nel giro di qualche setti­
mana tra NATO e Patto di 
Varsavia; secondo queste fonti 
durante il colloquio tra il mi­
nistro degli esteri Gromiko e 
l'ambasciatore - statunitense a 
Mosca Jacob Beam. - svoltosi 
all'indomani . del discorso di 
Breznev a Tbilisi, si sarebbe già 
esaminata la possibilità della 
trattativa; e per quello che ri­
guarda la sua modalità il go­
verno di Washington in parti­
colare avrebbe formulato la pro­
posta di far svolgere il nego­
ziato al livello dei due patti 
militari. NATO e Trattato di 
Varsavia, ed avrebbe rinviato 
ogni presa di posizione ufficiale 
ad una data successiva • alla 
prossima riunione ministeriale 
dell'Alleanza Atlantica che si 
svolgerà a Lisbona il 3 ed il 4 
giugno. 

A conferma di - queste voci 
c'è stata oggi una dichiarazione 
del sottosegretario alla difesa 
Melvm Laird il quale, dopo 
aver sottolinato - « l'importanza 
storica » della prossima riu­
nione NATO, ha aggiunto che 
«le conversazioni si accentre­
ranno sulla necessità di man­
tenere un deterrente reale as­
solutamente necessario per pre­
venire un conflitto nell'area del­
la NATO» specificando che sa­
rebbe azzardato «per fi nostro 
paese procedere in questo mo­
mento ad una riduzione uni­
laterale di truppe ». Laird. in 
sostanza, ha lasciato intendere 
che la discussione con i «part-
ners» europei degli Stati Uniti 
verterà proprio sulla possibilità 
di una trattativa con Mosca 
per una riduzione bilanciata 
delle truppe e sugli ostacoli che 
certi paesi europei potrebbero 
porre ad una simile possibilità. 
soprattutto alla luce di un'in­
tesa franco-britannica, la quale 
— si afferma a Washington — 
potrebbe portare ad una «co­
munità di difesa in cui l'elemen­
to di maggior peso potrebbe 
essere dato dalla cooperazione 
anglo-francese in campo nu­
cleare». Tuttavia a Washington 
si ritiene che dalla riunione 
NATO di Lisbona potrebbe an­
che emergere la proposta di 
una riunione preliminare di 
esperti tecnici dell'Alleanza 
Atlantica e del Patto di Var­
savia. 
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Secondo Rogers 
possibili scambi 

scientifici 
fra USA e Cina 

WASHINGTON. 21. 
Il segretario di Stato William 

Rogers ha dichiarato oggi che 
l'amministrazione Nixon' è di­
sposta a «stipulare intese ap­
propriate » per lo scambio di in­
formazioni scientifiche e tecni­
che non segrete con la Cina e 
con qualsiasi altro paese che 
non abbia relazioni diplomatiche 
con gli Stati Uniti. Rogers ha 
pure detto che gli Stati Uniti 
hanno accolto con compiacimen­
to la notizia della concessione 
di visti da parte cinese a gior­
nalisti e ad alcuni scienziati 
americani. 

PECHINO, 21 
I professori americani Ar­

thur W. Oalston, fisiologo, e-
Etham R. Singer, microbiolo­
go. 1 quali sono stati ricevuti 
ieri dal primo ministro cine­
se Ciu En-lai, sono partiti que­
sta mattina da Pechino per 
compiere un viaggio nella Ci­
na meridionale, 

P f T P R l T Q C l T f Y K r i r I N I T C A Manifestazioni contro la guerra e repressio-
I V C i r X V L 4 £ > O J . V f r * . L J J J . l : - f J k 3 x l , ni si susseguono negli Stati Uniti. Nell'uni­
versità di Kent, - nell'Ohio, la polizia ha arrestato 45 giovani dopo una dimostrazione. Nella 
telefoto: uno studente viene perquisito da due poliziotti < - . 

Denuncia di un giornalista americano espulso dal sud Vietnam 

Gli US A forniscono a Saigon 
le prigioni per i «politici» 
Sono le famigerate «gabbie da tigre» -Jmprecisato, ma co­
munque altissimo, il numero dei detenuti che il regime Thieu-Ky 

' tiene, in condizioni inumane, nelle sue carceri 

SAIGON, 21 
"Un portavoce del ministero 

degli esteri di Saigon è en­
trato oggi in polemica con 
Don Luce, il giornalista ame­
ricano che fece esplodere lo 
scandalo delle « gabbie da ti­
gre», nelle quali . erano rin­
chiusi i prigionieri politici 
nel sud Vietnam, e che per 
le sue ripetute denunce è sta­
tò recentemente espulso da 
Saigon. Il problema della per­
secuzione agli avversari del 
regime di Saigon è cosi tor­
nato alla ribalta, e la luce che 
ha investito il regime è ad 
un tempo tragica e grottesca. 

' Don Luce aveva dichiarato 
Ièri a Ginevra, nel corso di 
una conferenza stampa, che 
nel Vietnam del sud vi sono 
almeno - centomila prigionieri 
politici, detenuti " in condizio­
ni inumane, ma che secondo 
certe fonti essi potrebbero es­
sere duecentomila, e secondo 
altre addirittura quattrocento­
mila. Don Luce aveva aggiun­
to che « a causa delle diffi­
coltà create - dai_ prigionieri 
"irriducibili", gli Stati Uniti 
barino firmato un contratto di 
400.000 dollari con l'impresa 
di - costruzioni americana 
RMK-Brj per la costruzione 
4i nuove celle». ' 

Egli ha precisato che « que­
ste nuove celle sono un po' 
più piccole delle vecchie "gab­
bie da tigre", 2£5 metri di 
larghezza per 3.15 di lunghez­
za», ed ha aggiunto: e io pen­
so che nessun paese dovrebbe 
avere il diritto di costruire 
celle, né alcuna specie di pri­
gione per dei prigionieri poli­
tici in un altro paese». 

Mentre i portavoce ameri­
cani sono rimasti silenziosi, 
quello del ministero degli 
esteri ha convocato a Saigon 
i giornalisti per annunciare, 
tra lo stupore generale, che 
« nel Vietnam del sud vi sono 
soltanto tre detenuti politi­
ci ». Il portavoce si è rifiutato 
di fame i nomi, aggiungendo 
che « sull'intero territorio 
sud-vietnamita vi sono soltan­
to 27.000 detenuti civili, 6.890 
dei quali sono incarcerati per 
reati comuni, e 20.076 sono 
criminali comunisti condanna­
ti per atti di sabotaggio, ter­
rorismo o rapimento». 

I giornalisti sono rimasti 
di sasso, sapendo bene che 
nel Vietnam del sud .v i sono 
un migliaio di prigioni zeppe 
di carcerati, oltre a veri e 
propri - campi di concentra­
mento e penitenziari, come 
quello di Poulo Condor, capa­
ci di «ospitare» migliaia di 
persone, zeppi di detenuti, e 
per la incredibile distinzione 
tra «prigionieri politici» e 
«criminali comunisti», la di­
stinzione, come si sa, è tìpica 
di ogni regime fascista. 

Intanto, a Saigon, altri due 

giornali sono stati sequestrati 
ieri. Uno di essi, il Tiri Dien, 
aveva scritto che la popola­
zione è letteralmente imba­
vagliata dal regime, e che 
nessuno ha il diritto di levare 
la propria voce per dire .c iò 
che pensa. Cóme il sequestro 
ha puntualmente confermato.. 

Nelle ultime 24 ore le forze 
di liberazione hanno bombar­

dato stanotte coi razzi e coi 
mortai postazioni americane 
a Con Thien, poco a sud della 
zona smilitarizzata del 17. pà-

. rallelo. - Combattimenti . sonò 
segnalati nella vallata di • A 
Shau e. nel delta del Mekong. 
Combattimenti sono avvenuti 
anche in varie località della 
Cambogia, 

La visita della missione italiana in Cina 

io a 
del ministro Zagari 
con il vice-premier 

Proseguono le trattative commerciali - Do­

mani la delegazione partirà, per Shanghai 

PECHINO. 21. 
- Il vice primo ministro della 
Repubblica popolare cinese Li 
Hsieh-nien ha ricevuto oggi • il 
ministro italiano per il Commer­
cio con l'estero on. Mario Za­
gari nel quadro delle conversa­
zioni in corso in questi giorni 
a Pechino per l'esame dei rap­
porti commerciali fra i due pae­
si. L'incontro è avvenuto nel 
palazzo dell'Assemblea Naziona­
le. uno dei due edifiici che fron­
teggiano la grande piazza della 
Porta della Pace Celeste. 

Li Hsieh nien. già ministro del­
le finanze, è considerato il prin­
cipale collaboratore del primo 
ministro Ciu En lai ed il suo 
incontro con il ministro Zagari 
viene interpretato come confer­
ma dell'interesse con il quale le 
autorità • della Cina popolare 
guardano alla visita della mis­
sione economica italiana non sol­
tanto sotto il profilo degli scam­
bi commerciati, e comunque co­
me una prima concreta realizza­
zione .dell'istituzione di rela­
zioni diplomatiche fra i due 
paesi. -

I lavori della delegazione sono 
continuati oggi: pia conclusivi al 
livello dei delegati di governo, 
più cauti al livello degli ope­
ratori economici. Le somme si 
tireranno domani. Domenica 
la delegazione ai trasferirà a 
Shanghai. ' • 

Delegazione 

sovietica 
a Shanghai 

PECHINO. 21. 
La delegazione sovietica ai 

colloqui sovietico-cinesi per re­
golamentare le questioni di fron­
tiera. guidata dal vice ministro 
degli esteri dell'URSS L. F. fli-
cev. ha compiuto su invito della 
parte cinese una visita nelle 
città di Nanchino. Shanghai e 
Hangchow. Durante il suo sog­
giorno in queste città la delega­
zione sovietica ha visitato azien­
de industriali e comuni popolari, 
come pure l'esposizione indu­
striale di Shanghai. 

La delegazione sovietica è 
-stata ricevuta dai vice presi­
denti dei comitati rivoluzionari 
di Shanghai e delle Provincie di 
Kiangsu e Chekiang. Durante il 
viaggio la delegazione sovietica 
è stata accompagnata dal vice 
capo della delegazione governa­
tiva cinese ai colloqui sovietico • 
cinesi Chai Chen-wen, dal mem­
bro' della delegazione cinese e 
responsabile della sezione URSS 
e paesi dell'Europa orientale del 
ministero degù' esteri della RPC, 
Juy Che-anh. 

DC-Destra 
(ieri, per le strade, ne gira­
vano otto) era posteggiata vi­
cino a casa sua. L'esponente 
politico, accompagnato dalla 
moglie, si è avvicinato e si è 
messo ^ .coda.., Forlani ha 
augurato successo agli attivi­
sti*. Insomma, si è fatto di 
tutto per accreditare una cer­
ta versione del gesto che è 
stato compiuto: Forlani è an­
dato a Armare — si cerca di 
far capire ! —: come privato 
cittadino, non come segretario 
della DC. Con il che, tuttavia, 
non si sfugge al problema del­
la gravità della scelta che è 
stata fatta. Il massimo espo­
nente statutario del partito di 
maggioranza relativa ha in­
fatti direttamente contribuito 
ad alimentare una mobilita­
zione di carattere sanfedista. 
promossa da centri nei duali 
confluiscono componenti con­
servatrici, ed anche aperta: 

mente eversive e fasciste. 
La DC. subito dopo la vota­
zione della legge Fortuna-
Spagnoli-Baslini sul divorzio, 
non volle prendere nettamen- . 
te posizione contro una even­
tuale campagna per il refe­
rendum abrogativo. Lasciò 
aperto un ampio spazio a di- .• 
sposizione delle forze più ar­
retrate e chiuse, pronte ad 
alzare la bandiera antistorica ; 

di una contrapposizione fron­
tale alimentata da " pretesti 
di carattere religioso. Quel 
che è ancora peggio, oggi la 
DC (che a Roma presenta co­
me secondo capolista il pro­
fessor Medi, uno dei massimi 
promotori del referendum 
abrogativo) si colloca — nel­
la campagna anti divorzio — 
a rimorchio di comitati e di 
forze protese alla ricerca di -
divisioni e di avventure. E 
questo, lungi dal costituire 
una attenuante, porta invece 
un elemento di aggravamento 
del giudizio sul colpo di bar­
ra che è stato dato nell'ulti­
ma sessione del Consiglio na­
zionale de. 

A Roma la corsa a destra 
della DC » si è espressa — 
con un incredibile ritorno in­
dietro, verso esperienze pas­
sate — nella ricerca del con­
tatto con • la destra fascista. 
Almirante ne ha preso atto, 
lodando, non a caso, la rela­
zione di Forlani al Consiglio 
nazionale della DC. Alla con­
ferma dell'incontro Darida-
Almirante si è aggiunta la 
notizia che Andreotti. massi­
mo leader della DC romana 
oltre che presidente dei de­
putati de, ha aderito al co­
mitato d'onore del raduno na­
zionale dei volontari fascisti 
in Africa settentrionale. Alla 
manifestazione ' ha mandato 
anche un proprio rappresen­
tante, T a w . Tulli, il quale — 
scrive il giornale fascista — 
e ha recato il saluto deìl'on. 
Andreotti ed anche quello suo 
personale ». Al raduno, che si 
è svolto a Latina (Littoria, 
per il foglio del MSI), hanno 
aderito, insieme ad Almiran­
te e Andreotti. anche i depu­
tati de Bernardi e Simonacci. 
il « maresciallo d'Italia * Ba-
stico e l'ex-capo di stato mag­
giore generale, gen. Rossi. 
Non si tratta di fatti e di 
convergenze casuali. Proprio 
ieri, n Tempo di Roma, gior­
nale che si adopera per un 
più esteso collegamento tra 
le forze di estrema destra e 
la DC. ha scritto nel suo ar­
ticolo di fondo che quel che 
occorre — anche il 13 giugno 
— è « ti delinearsi di una al­
ternativa di destra ». < Noi 
siamo convinti — scrive in 
modo significativo II Tempo — 
che anche il MSI, in un qua­
dro di legalità democratica. 
non possa non essere una for­
za democratica come dimo­
strano 25 anni di esperienza 
parlamentare, molto spesso 
estremamente moderata e co­
struttiva*. 

Dopo l'incontro di ieri l'al­
tro tra Saragat ed il presi­
dente del Consiglio, l'on. Co­
lombo ha avuto una serie di 
colloqui con i segretari dei 
partiti governativi. Forlani, La 
Malfa. Mancini e Ferri. Il con­
tenuto dei colloqui non è sta­
to precisato. Soltanto Ferri ha 
detto ai giornalisti che si è 
trattato della e situazione poli­
tica generale*: si è parlato. 
però, secondo quanto ha detto 
lo stesso segretario socialde­
mocratico. anche del < proble­
ma delle nomine negli enti 
pubblici e nelle aziende con­
trollate dallo Stato ». Nel cor­
so della giornata di ieri, sono 
proseguiti i contatti per la 
legge sulla casa: domani si 
riunirà il e comitato dei nove » 
della Commissione lavori pub­

blici per mettere a punto la 
nuova versione degli artico­
li 10. 11 e 33. s •« . . ' • ; • • 

DE MARTINO E SINISTRA DC 
Il vice-presidente ' del Consi­
glio De Martino, parlando ad 

Enna, ha affermato che quan­
do si par la di * equilibri più 
avanzati » si intende dire che 
1 fatti nuovi e importanti re­
gistrati in . Italia « debbono 
trovare un preciso riscontro 
nei contenuti di un'azione ri­
formatrice e nei dati di schie­
ramento a livello politico e so­
ciale. E' compito delle forze 
politiche più lungimiranti — 
ha soggiunto — di predisporre 
ti nuovo senza lacerazioni ri­
spetto al passato, ma anche 
senza adagiarsi • sull'illusione 
che uno schema possa essere 
eterno*. De Martino ha sog­
giunto che il PSI non vuole 
« discriminazioni »: e alla ri­
cerca e alla elaborazione di 
una nuova politica che reali­
sticamente risponda alla nuo­
va realtà delle cose possono 
contribuire tutte le forze del 
centro-sinistra... Se qualcuno 
si taglierà fuori da questa ri­
cerca lo farà per sua autono­
ma ed esclusiva scelta ». ' 
' U n interessante commento 
di Politica, organo di una par­
te della corrente de. di Base, 
è dedicato al problema della 
criminalità. Su di esso, scrive 
Politica, « è in corso una sot­
tile propaganda politica diret­
ta a stabilire una correlazione 
tra l'aumento della delinquen­
za nelle metropoli e il sistema 
politico, e addirittura la for­
mula di governo ». Il giorna­
le osserva che l'unica corre­
lazione proponibile è quella 
fra delinquenza e « società nel­
la quale viviamo, tra il pri­
mato del profitto economico 
— l'unico valore riconosciu­
to—e quello della motiva­
zione delinquenziale che è, og­
gi, incentrato proprio su tale 
" valore " ». « Città come Lon­
dra, Parigi o New York — 
scrive " Politica " — hanno 
quotidianamente un • numero 
di rapine, omicidi, violenze o 
scippi, che è pari a quello ri­
levabile a Roma o Milano in 
più mesi ». 

Inghilterra 
pietà. Molti credevano che la 
Gran Bretagna non volesse di. 
ventare europea o volesse en­
trare nella Comunità al solo 
scopo di distruggerla o di 
sviarla dai suoi rini. Altri 
credevano che la Francia fos­
se pronta ad avanzare tutti 
1 pretesti possibili per Impe­
dire l'ingresso della Gran Bre­
tagna. Ebbene, ecco davanti 
a voi due uomini convinti del 
contrario ». 

Dal canto suo il premier 
britannico ha confermato che 
nel corso dei colloqui era sta­
to raggiunto un « avvicinamen­
to molto stretto » dei punti di 
vista inglesi e francesi « sulla 
natura e il ruolo delle istitu­
zioni europee e dell'Eurooa 
nel mondo». Sicché, egli ha 
concluso, ora è possibile ai 
negoziatori di Bruxelles di tro­
vare una soluzione accettabile 
a tutti i problemi, poiché ala 
via è aperta a queste solu­
zioni». 

Il tono di queste dichiara­
zioni, ribadito più tardi da 
un comunicato comune, era 
scontato in partenza. Pompi-
dou e Heath si erano fissati 
il compito di convincersi a vi­
cenda circa le rispettive inten­
zioni: Pompidou doveva con­
vincere Heath che la Francia 
non era più ostile all'ingresso 
della Gran Bretagna nella co­
munità: Heath doveva convin­
cere Pompidou della volontà 
europea dell'Inghilterra, del 
desiderio britannico di entra­
re in Europa per aiutare a co­
struirla e non per rappresen­
tarvi gli Stati Uniti. Questo in­
contro, voluto tanto dalla 
Francia che dall'Inghilterra e 
presentato come « storico », 
non poteva concludersi con 
dichiarazioni diverse. -

Ma quali garanzie ha potu-
to dare Heath sul ruolo che 
la Gran Bretagna intende gio­
care nella Comunità? E anco­
ra. fino a che punto Heath 
può Impegnarsi su un dise­
gno che non verrà realizzato 
domani ma che si sviluppe­
rà negli anni e che è suscetti­
bile di infinite modificazioni? 

Ieri sera, più realisticamen­
te. Pompidou aveva detto, al­
la fine del nranzo in onore 
dell'ospite britannico, che i ri­
sultati raegiunti « offrivano la 
possibilità di proseguire sen-
v. pessimismo ». e Heath ave­
va constatato che ner supera­
re gli ostacoli della eurooe'z-
zazione della sterlina e delle 
importazioni britanniche di 
prodotti agricoli neozelandesi 
molta strada restava ancora 
da compiere a Bruxelles. 

Stasera, insomma, si conclu­
de con una dichiarazione di 
buone intenzioni che non po­
teva mancare e che. se costi­
tuisce un passo politico di 
principio verso l'allargamento 
della Comunità, non cancel­
la tutti gli Interrogativi e i 
dubbi che fin qui avevano 
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bloccato l'accesso dell'Inghil­
terra nel Mercato comune. E se 
la Francia dice « si », lo dice 
perchè ormai non ha piti al­
tre scelte, perchè • — come 
ammette 11 < Figaro » — e nel 
la configurazione stessa del 
Mercato Comune l'elemento 
rappresentato dalla Repubbli­
ca federale tedesca ha preso 
una nuova dimensione cho 
non è stata estranea ad una 
certa revisione della politica 
francese ». • Lo dice dunque 
con la speranza di avere an­
cora voce in capitolo nella 
costruzione di una Europa 
dove il peso della Germanio 
sarà meno preponderante ma 
con il timore di venire schiac­
ciato da una eventuale intesa 
anglosassone. -• 

Quanto all'Inghilterra, il suo 
europeismo non è certo quello 
di Heath che, del resto, si * 
ben guardato dall'andare al 
di là delle dichiarazioni di 
principio, sicché è assai dif­
ficile pronosticare come que­
sta Inghilterra si muoverà po­
liticamente una volta entrata. 
nel gioco comunitario. 

Come non temere infatti. 
ad allargamento avvenuto, una 
accresciuta influenza atlantica 
su questa Europa egrande fori 
mato» se già oggi i conserva 
tori e gli atlantici battono le 
mani all'accordo dell'Eliseo 
perchè — scrive l'Aurore — 
questa nuova Europa conglo­
bante altri paesi atlantici co­
me l'Inghilterra, la Norvegia 
e la Danimarca « situerà que­
sta Comunità al suo vero po­
sto, cioè accanto all'occiden­
te », accanto alle « altre na­
zioni libere come gli Stati 
Uniti e il Canada associato 
nel Patto atlantico »? 

Heath riferirà ai Comuni, 
lunedi pomeriggio, sui risul­
tati dei suoi colloqui con 
Pompidou. Si ' vedrà allora 
quali saranno le reazioni dei 
circoli politici e dell'opinione 
pubblica britannica a questo 
« passo decisivo » inglese ver­
so l'Europa. Quanto a Pom­
pidou, egli ne parlerà in Con­
siglio dei - ministri giovedì 
prossimo: ma — visitando uf­
ficialmente - il Belgio a par­
tire da lunedi — non man­
cherà di esporre davanti alle 
autorità comunitarie il senso 
e la portata di questi Incon-
tri franco-britannici di Pa­
rigi. 

PCI 
posizioni -precise, e non dila­
torie, e che il governo italia­
no abbia al riguardo un at 
teggiamento chiaro e'posit i ­
vo. In egual modo, è legitti­
mo attendersi — e rivendica­
re — che la riunione del Con­
siglio atlantico dell'inizio di 
giugno ponga fine alle mano­
vre ostruzionistiche sulla que­
stione della conferenza sulla 
sicurezza europea e che il go­
verno italiano svolga a que­
sto fine una azione concreta. 

«Proprio questi più recen­
ti sviluppi del dialogo tra 
l'URSS e gli Stati Uniti do­
vrebbero rappresentare . uno 
stimolo e - un incoraggiamen­
to, per I governi di Europa, 
e per quello italiano in par­
ticolare, ad assumere un at­
teggiamento più coerente e a 
svolgere una funzione più at­
tiva sui problemi • della di­
stensione, della sicurezza, del 
disarmo e della cooperazio­
ne internazionale. Altrimenti, 
il rischio che si corre è quel­
lo di una autoesclusione del­
l'Italia e dell'Europa da pro­
cessi di vasta portata ora in 
atto, processi i quali richie­
dono invece, per avanzare 
con successo, una presenza 
attiva e coraggiosa e un con­
tributo autonomo di tutti 1 
paesi ». 

Anche il SASMI 
contro il blocco 

degli esami 
e degli scrutini 

Il Sindacato autonomo scuola 
media (SASMI) non parteciperà 
al blocco degli scrutini e degli 
esami. Lo ha deciso il comitato 
centrale dell'organizzazione sin­
dacale riunitosi nella notte fra 
giovedì e venerdì, che ha tutta­
via denunciato « i gravissimi 
problemi che mantengono la 
scuola statale in un insosteni­
bile. mortificante stato di cri­
si ». e il gravissimo disagio eco­
nomico dei professori. Se que­
sti problemi non saranno risolti. 
il SASMI proporrà alle altre or­
ganizzazioni sindacali degli in­
segnanti un'azione di lotta che 
blocchi l'apertura del prossimo 
anno scolastico. • 

Per ora comunque, a sostene­
re lo sciopero nel periodo degli 
esami e degli scrutini, sconfes­
sato dalle tre Confederazioni e 
dalla grande maggioranza dei 
sindacati della scuola, è rimasto 
solo lo SNAFRI. 

Il Presidente e la Commis­
sione Amministratrice dell'ACEA 
si associano commossi al dolore 
del Rag. Giovanni Starila, già 
Commissario dell'Azienda, per la 
scomparsa dell'adorato padre 

VINCENZO STIRITI 

La Direzione e i Dirigenti del­
l'ACEA si associano al dolore 
del Rag. Giovanni Starila, già 
Commissario dell' Azienda, per 
la scomparsa del padre 

VINCENZO STARITI 

Il Personale dell'ACEA pren­
de viva parte al dolore del Rag. 
Giovanni Starila, già Commis­
sario dell'Azienda, per la per­
dita del padre 

VINCENZO STIRITI 

RINORAZIAMENTO 
La moglie, i figli, i familiari 

tutti del compagno 

GIOVANNI NICOLA 
commossi per la grande mani­
festazione di affetto tributata 
al loro caro scomparso, ringra­
ziano tutti coloro, compagni, di­
rigenti del partito e dell'* Uni­
tà ». amici, conoscenti, che hao> 
no voluto partecipare in qual­
siasi forma al loro lutto* 

Milano, 21 
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